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ATTO DI DEPOSITO DI STATUTO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue ed il giorno ventiquattro

del mese di ottobre

In Roma, Via Giovanni Nicotera n. 4

lì, 24 ottobre 2022

 Avanti a me Dottor GUIDO GILARDONI, Notaio in Ro ma,

con stu dio in Via Gio van ni Ni cotera n. 4, iscritto nel

Ruo lo dei Di stretti Notarili Riuniti di Roma, Vel letri

e Civitavecchia

E' presente la Signora:

 - Ersilia Troiano nata a Napoli (NA) il giorno 11

giugno 1976, do mici liata per la carica in Catania, ove

ap presso, la quale interviene al presente at to non in

proprio ma nella sua qualità di Pre si dente del Con si-

glio Di ret ti vo del la:

"Associazione tecnico scientifica dell'Alimentazione ,

Nutrizione e Dietetica - A.S.A.N.D." con se de in Ca ta-

nia (CT), Piazza Trento n. 2, co dice fi scale n:

05506340875, costituita con atto ricevuto dal Notaio

Carlo Annibale Gilardoni di Roma in data 24 ottobre

2017 rep.n. 50075/13247, registrato all'Ufficio delle

En trate di Roma 1 in data 3 novembre 2017 al n. 30702

se rie 1T.

 Certo io Notaio dell'identità personale della com-

pa rente la quale nella citata qualità, mi ri chiede di

ricevere e conservare nei miei atti, al fine della re-

gistrazione e del rilascio di copie au tentiche il nuo vo

statuto dell'"Associazione tecnico scientifica del l'A-

limentazione , Nutrizione e Dietetica - A.S.A.N.D.", con

le modifiche approvate dall'assemblea straordina ria in

data 9 giugno 2022.

 All'uopo la comparente mi consegna il predetto sta-

tuto che, composto di n. 36 articoli, allego al pre-

sente atto sotto la lettera "A" previa lettura fir mato

dalla comparente e da me Notaio.

 Del presen te atto ho dato lettura alla comparente

la quale da me richiesta lo ha dichia rato con forme al la

sua volontà e con me No taio lo sottoscrive, alle ore

18,25.

 Scritto da persona di mia fiducia a macchina e com-

pletato a mano da me Notaio, occupa un fo glio per una

pagina intera e fin qui del la presente seconda.

F.to: Ersilia Troiano

      Guido Gilardoni Notaio

.

 Registrato a ROMA 1

 il 27/10/2022

 n. 31858

 Serie 1T

 € 445,00



Allegato "A" all'atto n. 55710/22116

STATUTO

DELLA

"ASSOCIAZIONE TECNICO SCIENTIFICA DELL'ALIMENTAZIONE

NUTRI ZIO NE E DIETETICA - A.S.A.N.D."

Titolo I. Costituzione — Sede e durata — Scopi

Art. 1 — Costituzione 

E' costituita, a norma di legge l'Ente del Terzo Set to-

re, denominato "Associazione tec nico Scientifica del-

l'Alimentazione, Nutrizione e Die tetica A.S.A.N.D."

L'Associazione è retta e governata dal pre sente statu-

to, che obbliga gli iscritti ad os servarlo e regola i

rapporti verso i terzi.

Art. 2 - Sede

L'Associazione ha sede legale in Catania 95128 Piazza

Trento n. 2 e sede amministrativa delle città designa te

dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo, con propria deliberazione, può

trasferire la sede legale in altro indirizzo, purché in

Italia; tale variazione non è da considerarsi modi fica

statutaria.

Art. 3 — Articolazioni territoriali

L'Associazione ha rilevanza di carattere nazionale ed è

articolata in Se zioni territoriali su base regionale e

nelle province autonome, che perseguono sul territo rio

di riferimento le finalità di cui al presente Sta tuto.

Art. 4 — Durata

La durata della Associazione è illimitata.

Art. 5 - Finalità

A.S.A.N.D. non ha finalità di lucro e ciò anche in for-

ma indiretta; non svolge, né partecipa ad attività im-

prenditoriali, salvo quelle necessarie per l'attivi tà

di formazione continua.

A.S.A.N.D. è apartitica, apoli tica, indipendente e non

ha finalità sindacali nei con fronti degli associati né

nei confron ti dei terzi.

Essa persegue in autonomia e senza alcun condiziona-

mento o interesse economico, im prenditoriale o di al tra

natura le seguenti finalità:

a) promuovere la ricerca, la for mazione e l'informa zio-

ne scientifica in campo sa nitario con specifico ri feri-

mento alla mate ria della nutrizio ne, alimentazione e

dietetica;

b) or ganizzare e promuo vere incontri, con fe renze, cor si

di aggiornamen to, co municazioni ed ini zia tive a ca rat-

tere scientifico in materia di nutrizio ne, alimen ta-

zione e dietetica, al fine di sviluppare e ap pro fondire

le co noscenze scien tifiche, la formazione e la ricerca

in tale ambito pro fessionale;

c) promuove re la diffu sione dell'attività scientifica
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elaborata me diante la pubbli cazione sul si to web del-

l'associazio ne, costante mente aggiornato, nonchè me-

diante altri mezzi editoria li ido nei (pubbli cazioni,

articoli su ri viste cartacee e di gitali, ...);

d) svol gere le attivi tà pre viste dal l'art. 5, comma 1

della legge 8 marzo 2017 n. 24 e quelle affidate da

provvedi menti normativi alle asso ciazioni tecnico

scientifiche o società scien tifi che;

e) erogare attivi tà di forma zione continua in sa nità,

anche nella qualità di Provi der ECM (Educazione Medica

Continua).

A.S.A.N.D. inte ragisce e collabora con ana loghe Socie tà

scientifiche e Associazioni tecni co scientifiche, con

le istituzioni nazionali, europee ed internaziona li per

il persegui mento degli obiettivi e degli scopi as socia-

tivi.

A.S.A.N.D. collabora con le istituzioni pub bliche e

private, le professioni, le as sociazioni, le ONLUS, le

fondazioni ed altri organismi.

Titolo II - Soci

Art. 6 — Soci

L'associazione è compo sta dai soci fon da tori e dai so ci

effettivi, senza li miti di numero.

Art. 7 — Soci fondatori

Sono soci fondatori coloro che hanno partecipato alla

costituzione dell'Associazione Scientifica A.S.A.N.D.

Essi hanno gli stessi diritti ed obblighi dei soci ef-

fettivi di cui all'art. 8.

Art. 8 — Soci effettivi

Possono essere ammessi a far parte dell'associazione

quali soci effettivi tutti i dietisti iscritti al ri-

spettivo albo professionale istituito presso l'Ordine

dei Tecnici sanitari di ra diologia medica e delle pro-

fessioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e

della prevenzione che operano nelle strutture e nei

settori di attività del Servizio Sanitario Nazionale, o

in regime di libero- professio nale, o comunque con at-

tività lavorativa nel settore della nutrizione, ali men-

tazione e dietetica.

Fino a quando l'iscrizione all'al bo dei dietisti non

sarà pie namente operativa, costi tuisce requisito di

iscrizione il possesso di titolo di studio abilitante

all'eserci zio professionale, ricono sciuto dalla legge.

Art. 9 — Pre - adesione degli Studenti

Possono aderite all'associazione gli studenti che fre-

quentano corsi di studio, regolarmente accreditati nel-

le forme e procedu re previste dalle vigenti norme legi-

slative, per il con seguimento del titolo abilitan te la

professione del Dietista.

Gli studenti non hanno dirit to di voto e non possono

.



ricoprire cariche associative, ma possono usu fruire

delle attività e dei servizi pre visti per i soci se con-

do le modalità deliberate dal Consiglio Direttivo.

Gli studenti sono tenuti al versa mento di un importo

per l'adesione deliberata dall'as semblea dei soci su

propo sta del Consiglio Direttivo.

Art. 10 — Aderenti Onorari

Il Consiglio Direttivo può attribuire la qualifica di

aderente onorario ai profes sionisti sanitari, ricerca-

tori, docenti Universitari operanti in settori affini

alla dietetica che si di stinguono nella promozione del-

la professione e aventi elevati requisiti di compe tenza

in materia di nutrizio ne e dietetica e/o elevata espe-

rienza nella professione che deve essere ampiamen te do-

cumentata.

La qualifica di aderente onorario può essere attribui ta

su proposta del Consiglio Direttivo o su proposta della

maggioranza dell'assemblea dei soci, de liberata dal

Consiglio Di rettivo ed accettata dall'in teressato.

Gli aderenti onorari sono esonerati dal pa gamento del la

quota asso ciativa. Possono, tuttavia, versare con tribu-

ti volonta ri, e hanno diritto di parte cipare al l'Assem-

blea ordi naria, senza diritto di voto.

Art. 11 — Domanda di iscrizione

La qualità di socio ef fettivo si acquisisce a seguito

di domanda presentata al Consiglio Direttivo e da que-

sti accolta con delibe ra. Le dimissioni devono perve ni-

re almeno un mese prima dallo scadere dell'anno so lare.

Art. 12 — Elenco iscritti

L'associazione custodisce presso la propria sede l'e-

lenco completo dei propri iscritti, procedendo a pe rio-

dici aggiornamenti. Tale elenco viene pubblicato sul

sito dell'associazione ed è consultabile dai soci e da

terzi. L'iscrizione all'as sociazione comporta consenso

del socio, ai sensi del l'art. 23 D. Lgs. 196/2003 -

GDPR Regolamento UE 2016/679, all'inseri mento del pro-

prio nominativo e dei propri dati nel re gistro/albo

pubblicamente consultabi le.

Art. 13- Impegni dei soci

Gli iscritti all'associazione sono soggetti alla di sci-

plina della stessa e si assumono l'obbligo e l'im pegno

di:

a) osservare le norme statutarie e tutte le delibe ra-

zioni dei competenti organi sociali;

b) comportarsi con lealtà nei rapporti reciproci ed

esercitare la loro at tività con assoluta dignità;

c) rispettare il segreto professionale;

d) non svolge re azioni contrarie all'as sociazione;

e) procedere al l'ag giornamento e alla for mazione pro-

fes sionale costan te e continua nel rispetto delle nor-
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mati ve vigenti in mate ria;

f) dichiarare la sussistenza di eventuali con flit ti di

interesse;

g) corrispondere al l'associazione la quota associativa

nella misura de ter minata dall'as sem blea, da versare

ogni anno entro il mese di gennaio;

h) essere in regola con le disposizio ni concernenti le

as sicura zioni obbli gatorie.

Lo status di socio dà di ritto a ciascun iscritto a par-

tecipare all'assemblea, fre quen tare la sede sociale e

tutti gli altri luoghi dove ven gono esercitate le at-

tività del l'associazione, par te cipare alle manife sta-

zioni da essa promosse e fruire di tutti i servizi dal-

la stessa for niti.

Art. 14 — Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde per recesso, per esclu sio-

ne e per deces so.

Art. 15 — Intrasmissibilità delle quote

Il socio rece duto o escluso e gli eredi del socio de ce-

duto non hanno diritto alla restituzione delle quote

associative ver sate, né potranno a nessun titolo van ta-

re alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.

Titolo III - Organi dell'associazione

Art. 16 - Organi

Gli Organi dell'Associazione sono:

a) il Presidente;

b) l'Assemblea;

c) il Consiglio Di retti vo;

d) il Revi sore dei Conti;

e) il Collegio dei Probi vi ri;

f) il Co mitato Scientifico.

Gli Organi delle Se zioni territo riali e delle Province

Autonome sono ri spetti vamente: l'assem blea re gionale o

l'assemblea pro vin ciale.

L'i stituzio ne, le funzioni ed il funzionamen to degli

orga ni terri toriali sono disci plinati con Re go lamento

del l'Asso ciazione.

L'Associa zione garantisce a tutti i so ci me todi di ele-

zione de mocratica degli or gani, con vo ta zione a scruti-

nio se greto con durata li mitata nel tempo secon do quan-

to di sciplinato nei suc cessivi arti coli.

Non posso no rico prire cariche, in particolare di Pre si-

dente, am mi ni stratore o promotore dell'associazio ne,

soggetti che abbiano subito sentenze di condanna pas sa-

te in giu dica to in relazione all'atti vità dell'as so-

ciazione, né co loro che versino in una situazione di 

conflitto di in te ressi.

I legali rappre sentanti devono rendere speci fica di-

chiarazione di au tonomia e indipen denza anche con ri-

ferimento al non esercizio di attivi tà imprendi toriali
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o partecipazione ad esse, ad ecce zione delle attività

svolte nell'ambito del programma nazionale di forma zio-

ne continua in medi cina (ECM).

Tutti i compo nenti degli organi della Asso ciazione de-

vono avere ido nei requisiti di moralità, onorabilità,

professionalità ed indipen denza.

Le cari che sociali so no svolte nell'e sclusivo interes se

e a servizio del l'Associazione; è esclusa la perce zione

di qualsiasi retribuzione, salvo il rimborso del le spe-

se sostenute in ragione della ca rica.

Art. 17 - Conflitto di interessi

I soci fondatori ed ef fettivi nonchè coloro che rico-

prono cariche sociali non devono avere conflitti di in-

teresse con l'Associa zione.

I soci, nel caso in cui in sorga un conflitto, sono te-

nuti a dichiararlo, astenen dosi dalla partecipa zione,

discussione e votazione in Assemblea.

Coloro che rico prono cariche sociali non de vono avere

conflitti di in teresse nell'esecuzione del loro manda to

pena la de ca denza della carica. Nel caso in cui, con

riferimento ad una specifica deliberazione, insor ga un

conflitto di interesse, il componente è te nuto a di-

chiararlo e ad astenersi dalla partecipazione, di scus-

sione e votazio ne.

La violazione di tale obbligo com porta l'irrogazio ne di

sanzione disciplinare.

Art. 18 — Assemblea

L'assemblea ordinaria è costituita dai soci fondatori

ed effettivi, in regola con il paga mento delle quote

sociali annuali.

La convocazione è fatta a cura del Presidente o da chi

ne fa le veci, me diante comunica zione da effettuarsi

per iscritto almeno 15 giorni pri ma della data fissa ta,

ovvero all'indiriz zo di posta elettronica che l'asso-

ciato avrà cura di comunicare preventivamente all'Asso-

ciazione ovvero con altri mezzi idonei (segna tamente la

pubblicazione sul sito dell'as sociazione).

La convoca zione dovrà contenere:

- l'ordine del giorno;

- la data;

- il luogo e l'ora sia della prima che del la seconda

convocazione.

Tutti i soci han no diritto ad un solo vo to che possono

delegare per iscritto ad un altro socio. Il socio de le-

gato non può presentare più di tre dele ghe. L'assem blea

è l'or gano supremo ed ha tutti i pote ri delibera tivi.

Il voto può anche essere espresso per corrispondenza o

con modalità informatica o telematica. Con apposito re-

golamento sono disciplinate le modalità che garanti sca-

no l'individuazione dell'identità dell'associato e, nei
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casi di scrutinio segreto previsti dal presente Statu-

to, la segretezza del voto.

L' Assemblea si riunisce in seduta ordinaria almeno una

volta l'anno ed in seduta straordinaria ogni qual volta

lo ritenga necessario il Presidente o il Consi glio Di-

rettivo o ne venga fatta richiesta da almeno un quinto

dei soci.

Le deliberazio ni dell'assemblea ordi naria so no prese in

prima convo cazione con la maggio ranza del 50% + 1 degli

aventi di ritto e, in seconda convocazione con la mag-

gioranza del 50% + 1 dei presen ti, in confor mità della

legge e dello statuto sociale, e obbligano tutti i so-

ci, anche se as senti e dissen zienti.

Sono compiti del l'Assemblea Ordi naria: 

a) l'ap prova zione dell'atti vità e degli indiriz zi del-

l'asso ciazio ne;

b) la regola men tazione e la nomi na del re sponsabile a

li vello re gio nale e provinciale;

c) l'e le zione dei com po nenti del Consiglio Direttivo,

del Re vi sore dei Con ti, dei Probi viri, con votazione a

scru ti nio segreto con le modalità indicate nello spe ci-

fico regolamento elettora le;

d) la determinazione del numero dei compo nenti del Con-

siglio Direttivo e del Co mitato scientifi co;

e) la de cisione sui ricorsi avverso l'ir rogazione di

sanzioni discipli nari comminate dal Colle gio dei Pro bi-

viri;

f) l'appro vazione della tassa di iscrizione e delle

quote asso ciative proposte dal Di rettivo;

g) l'approva zione del bilancio preventivo e di quello

con suntivo predi sposti dal Direttivo entro il primo se-

me stre di ciascun anno;

h) l'approvazione, su proposta del Consi glio Di retti vo,

dei regolamenti in terni neces sari;

i) la revo ca di una o più cariche as sociative con la

mag gioranza di cui all'ultimo periodo del presente ar-

ticolo in caso di gravi e protratte inadempienze;

l) ogni altro oggetto sottoposto dal Consiglio Diret ti-

vo al suo esame.

Sono compiti dell'Assemblea straordi na ria:

a) le modi fiche dello statuto;

b) lo scioglimen to del l'Associa zione e la devoluzione

del suo patrimo nio ad Andid (As sociazio ne Nazionale

Dietisti) ovvero ad altra associa zione scientifica o

Onlus con fini di pub blica utilità che opera nel campo

sanitario.

Le de libe razioni del l'assem blea straordina ria sono pre-

se in pri ma convo ca zione con la maggioranza del 50% + 1

degli aventi di ritto e, in seconda convoca zione con la

mag gioranza del 50% + 1 dei presenti, che co munque de-

.



vono rappresentare almeno 1/5 degli aventi diritto al

voto.

Art. 19 — Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea tra i

soci fondatori ed effetti vi. E' composto da un numero

variabile di Consiglieri da 3 a 11. Il Consiglio Di ret-

tivo è composto dal Presi dente che è anche presi dente

dell'associazione, dal Se gretario, dal Tesoriere e dai

consiglieri ed ha tutti i poteri di ordinaria e di

straordinaria amministrazione.

Il Consiglio viene con vocato dal presidente con ogni

mezzo quando ne ravvisi l'opportunità o ne faccia ri-

chiesta almeno un terzo dei suoi componenti. È presie-

duto dal presidente o, quando questi ne sia impossibi-

litato, dal Segretario Naziona le.

Si riunisce almeno quattro volte all'anno.

Il Con siglio Direttivo dura in carica quattro anni ed i

suoi compo nenti sono rieleggi bili una sola volta con-

secuti vamen te.

Il Consiglio Di rettivo:

a) provvede al l'ammi ni stra zione dell'associa zione;

b) è investito di ogni po tere sia deliberativo sia ese-

cutivo in quanto non espressamente attribuito al l'as-

semblea;

c) dirige e sovrintende all'attività dell'as sociazio ne;

d) adotta i bilanci consuntivo e preventivo predi spo sti

dal Teso riere;

e) delibera sulle domande di am mis sione degli asso-

ciandi;

f) delibera sulle dimis sioni dei soci per venute tempe-

stivamente;

g) delibera l'e sclusione dei soci per moro sità nel pa-

gamento della quota protratta per oltre due anni;

h) designa le sedi amministrative dell'Asso cia zione;

i) nomina, in presen za dei presuppo sti di legge (ri-

spetti vamente artt. 30-31 codice del Terzo Settore)

l'organo di controllo ed il revisore le gale dei conti,

determi nandone il com penso;

l) nomina i com ponenti del Comita to tecnico Scientifi-

co;

m) può af fi dare incari chi, an che esterni, per il re pe-

rimento di sponsor e per l'or ganizzazione delle mol te-

plici attivi tà associative (ri vista, conve gni, con gres-

si, corsi di formazione, ecc.);

n) istitui sce com mis sioni di studio o di lavoro, sud di-

vise per aree te mati che, nominando per ciascuna di esse

i compo nenti, in un numero varia bile da 3 a 10. I com-

ponenti sono scelti tra professio nisti in possesso di

comprova ta esperienza nello speci fico ambito di ri fe-

rimento. Le commissioni di studio o gruppi di lavoro si

.



occupano della redazio ne di practi ce paper, ossia di

documenti e strumenti che possano fungere da sup porto

alla pratica professio nale; nonché dell'elabora zione di

materiale di comuni cazione per la realizza zione di cam-

pagne, inizia tive ed eventi ASAND, anche da inserire

sul sito web;

o) pub blica sul sito dell'Associazione i documenti di

cui al l'art. 33 del presente Statuto;

p) compie tutti gli at ti attribuiti gli dal presente

statu to o dall'assemblea.

Le delibere del Consiglio Di retti vo richiedono per es-

sere valide la presenza della metà più uno dei consi-

glieri e sono pre se a maggioranza dei voti; in ca so di

parità prevale il voto del presi dente.

Art. 20 — Presidente

Il Presidente ha la rappresentanza legale ad ogni ef-

fetto dell'Associazione. Dirige, coa diuvato dal Segre-

tario, tutte le attività necessarie o opportune per il

raggiungimento degli scopi indicati nel presente Sta tu-

to in conformità alle direttive del l'Assemblea e ai de-

liberati del Consiglio Direttivo. Provvede alla con vo-

cazione del Consiglio Direttivo. Promuove l'azione di-

sciplinare nei confronti degli iscritti. In caso di im-

pedimento il Presidente è sosti tuito dal Segretario.

Art. 21 —Segretario

Il Segretario è il diretto collabo ratore del Presiden-

te, provvede sotto la sua vigilanza a quanto necessa rio

per l'amministrazione, l'organizza zione e il fun ziona-

mento dell'associazione. In partico lare, cura la tenuta

regolare dei libri sociali, il ri lascio dei certificati

e delle altre attestazioni rela tive agli iscritti.

Art. 22 — Tesoriere

Il Tesoriere svolge mansioni di am ministrazione e coor-

dinamento nell'ambito delle diret tive a lui impar tite

dal Presidente e dal Consiglio Di rettivo. Predi spone il

bilancio preventivo e consuntivo da sottopor re al Con-

siglio Direttivo, al Revisore dei Conti e succes siva-

mente all'approvazione dell'assem blea; com pie con firma

libera tutte le operazioni ban carie ope rando sui conti

correnti intestati all'asso ciazione.

Art. 23 — Revisore dei conti

Il Revisore dei Conti è eletto dall'Assemblea fra i so-

ci fondatori ed effetti vi.

Dura in carica quattro anni ed è rieleggibile per una

sola volta. La carica di Re visore dei conti è in compa-

tibile con ogni altra carica.

Svolge il controllo con tabile sull'amministrazione e

tutti gli altri compiti demandati ad esso dalle leggi.

Ha il compito di controllare la regolare tenuta della

contabilità e dei libri sociali oltre ad esaminare i

.



bilanci annuali ed a redigere una relazione di accom pa-

gnamento.

Art. 24 — Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probi viri è composto da tre membri ef-

fettivi e 1 supplente, eletti dall'Assemblea fra i so ci

fondatori ed effetti vi.

I componenti restano in carica per quattro anni e sono

rieleggibili per una sola vol ta. Il Collegio è presie-

duto dal componente più anziano di età il quale prov ve-

de alle convocazioni dell'organo. La carica di pro bovi-

ro è incompatibile con ogni altra carica socia le.

Il Collegio delibera in seduta segreta sull' irro ga-

zione delle sanzioni disciplinari e sulla decadenza.

Prima di ogni decisione il Collegio deve convocare gli

interes sati con contestazione scritta de gli eventuali

addebiti dando termine per lo svolgimento delle difese

scritte. Avverso tali decisioni è ammesso ricorso

scritto al l'Assemblea, da presentarsi entro trenta

giorni al Se gretario che provvederà alla convo cazione

nei successi vi novanta giorni.

È giudice di II grado sulle decisio ni adottate dal Con-

siglio Direttivo in ma teria di am missione o esclu sione

dall'Associazio ne, a seguito di presentazione di ricor-

so scritto entro tren ta giorni dalla comunicazio ne del-

la pronuncia.

Al Col le gio possono essere anche sot to poste, per l'a-

miche vole composizione, eventuali con troversie tra gli

iscritti. In tal caso questi possono richiedere l'ap-

plicazione delle norme sull'arbitrario irrituale.

Art. 25 — Sanzioni disciplinari associative

In caso di accertata violazione degli impegni assunti

dall'iscrit to ai sensi dell'art.13 del presente statu-

to, il Colle gio dei Probiviri irroga la sanzione della

censura ver bale o scritta. Nei casi di maggiore gravi tà

può deci dere l'espulsione dall'Associazione. Dà ap pli-

cazione, nei casi di accertato conflitto di inte resse,

alla de cadenza dalla carica, oltre all'applica zione

della adeguata sanzione disciplinare.

La gradualità delle sanzioni, in relazione alle viola-

zioni poste in essere, l'autonomia dell'organo prepo sto

alla adozione dei provvedimenti disciplinari, la garan-

zia del diritto di difesa nel procedimento disci plinare

sono regolamen tati nel codice deontologico.

Art. 26 - Comitato Scientifico

Il Comitato Scientifico è composto da un numero varia-

bile da 3 a 7 membri, no minati dal Consiglio Direttivo

tra soggetti in possesso di specifica esperienza e com-

petenza nel campo della ricerca scientifica e della

formazione in materia di alimentazione, dietetica e nu-

trizione, comprovata dal curriculum professionale.
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Du rano in carica 4 anni e possono essere rieletti una

so la volta.

Il Comitato Scientifico si riunisce almeno due volte

l'anno e svol ge le attività di verifica e controllo

della qualità della attività svolte e della produzione

tecnico-scien tifica, secondo gli indici di produttivi tà

scientifica e bibliometrici validati dalla comunità

scientifica in ternazionale.

Redige una rela zione sulle attività svol te che ha l'ob-

bligo di inviare annualmente al Consiglio Diretti vo.

Art. 27 — Modifiche allo statuto

Le modifiche allo sta tuto possono essere apportate dal-

l'Assemblea convocata in seduta straordinaria con le

maggioranze di cui al l'articolo 18.

Le proposte di mo difica possono essere formulate dal

Consiglio Diretti vo, o da almeno 1/10 dei soci con no ta

scritta e indi rizzata al Presidente. Il Presidente deve

includere nell'ordine del giorno del l'assemblea dei so-

ci un punto relativo alle modifiche di statuto e deve

comunicare ai soci il testo delle mo difiche con le

stesse modalità di cui all' articolo 18.

Art. 28 — Scioglimento

Lo scioglimento dell'associazio ne avviene per volontà

dell'assemblea straordinaria espressa con voto favore-

vole dei tre quarti degli asso ciati aventi diritto al

voto.

Titolo IV - Patrimonio sociale entrate e uscite

Art. 29 — Patrimonio sociale

Il patrimonio sociale è formato da:

a) quota associati va versata al momento della costitu-

zione dell'associa zio ne;

b) avanzi di am ministrazione scaturiti a seguito del-

l'approvazione dei bilanci con suntivi;

c) qualsiasi con tributo e/o libera lità perve nute da en-

ti e/o società operanti nel settore sanita rio, che non

abbiano una de stinazione specifica;

d) qualsiasi con tributo e/o libe ralità pervenute da

priva ti;

e) beni immobili e mobili che per ragioni di acqui sto,

lascito, donazione od al tro vengano in pro prietà del-

l'associa zione;

f) somme accantonate per qualsiasi sco po in os servanza

alle leg gi o alle delibe razioni de gli or gani dell'as so-

ciazione.

Art. 30 — Entrate

L'associazione trae le risorse per il funzionamento e

per lo svolgimento delle proprie atti vità da entrate

che possono essere costituite da:

a) le quote associati ve deliberate ogni anno dal Con-

siglio direttivo ed in funzione della programmazione di
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spesa determinata in occasione della presentazione ed

appro vazione dei bi lanci preventivi. In caso di mancate

de libera si inten dono confermate le quote re golarmente

approvate nel l'ultimo consiglio direttivo;

b) l'ammontare dei contributi e dei diritti di segre te-

ria;

c) gli interessi attivi e [e altre rendite patri mo nia-

li;

d) le somme versate all'associazione per atti di libe-

ralità e destinate ad uno specifico evento;

e) le somme incassate per vendite o cessioni di beni

dell'as socia zione, per speciali servizi resi, per di-

ritti o ritenu te varie;

f) i corrispettivi derivanti dalle ini ziative sociali,

dalla prestazione di servizi ine renti la ri cerca e la

formazione, da qualsiasi pre sta zione di na tura commer-

ciale svolta dalla associazio ne nell'ambi to delle fi na-

lità assegnate sia dallo sta tuto che dalla Legge;

g) I contributi ordinari e straordina ri dello Stato,

delle Regioni e di enti pub blici e pri vati, con esclu-

sione di finanziamenti che configurino conflitto di in-

teresse con il Servizio sa nitario nazio nale, anche se

forniti attraverso soggetti collegati.

È vietata la di stribu zione, anche in modo indiretto,

del le suddette risorse, dei fondi, delle ri serve o del

ca pitale, non ché degli utili o avanzi di gestione con-

se guiti durante la vita dell'associazione salvo che la

destinazione o la di stribuzione non siano imposte dal la

legge.

Art. 31 — Uscite 

Costituiscono le spese dell'associa zione: 

a) le spese generali (a titolo esemplificativo: perso-

nale, fitti, riscaldamento, luce, cancelleria, po sta,

telegrafo, te lefono, imposte, indennità di viag gio,

rimborsi docu mentati, vitto ed alloggio per mani festa-

zioni scienti fiche e didattiche, ecc.);

b) le spese per l'organizza zione dell'attività didat-

tica, di ag giorna mento e cul turale, per l'assistenza,

per la pub blica zione degli elaborati scientifici, ge-

stione e ma nuten zione sito in ternet etc..;

c) tutte le altre spese straordinarie che abbiano ot-

tenuto la pre ventiva auto rizzazione dall'as semblea na-

zionale.

Art. 32 — Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario inizia col 1° gennaio e termi na

con il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni

esercizio il Consiglio Direttivo adotta, su proposta

del Tesoriere, il bilan cio consuntivo e quello preven-

tivo da sottoporre all'e same del Revisore dei Conti ed

all'approvazione del l'assemblea dei soci. Il rendicon to
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e la situazione pa trimoniale sottoposti e approvati

dall'Assemblea nazio nale, non potranno più essere in

seguito discussi, ma dovranno essere ritenuti validi e

definitivi.

Art. 33 — Forme di pubblicità

Il Consiglio Direttivo pubblica sul proprio sito in ter-

net, aggiornato costan temente:

a) il presente Statuto, nonché gli eventuali regola-

menti interni;

b) le delibe re relative alle nomi ne dei titolari delle

cariche so ciali e i nominativi dei tito lari delle ca ri-

che sociali;

c) i bilanci con suntivi e quelli preven ti vi;

d) il co dice deontologico dell'Asso ciazione;

e) l'e lenco de gli Associati;

f) le risultanze dell'at tivi tà scienti fica dell'Asso-

ciazione g) eventua li inca richi retribui ti conferiti.

Titolo V- Disposizioni finali e transitorie

Art. 34 — Controversie

In caso di controversie tra i soci o fra i soci e l'as-

sociazione relativamente al l'atto costituti vo e/o al

presente Statuto, sarà compe tente un Collegio di 3 ar-

bitri, nominati uno da ciascu na delle parti ed il terzo

di comune accordo, il quale giudicherà secondo equità e

senza formalità di procedu re, salvo che tali controver-

sie non siano per legge de mandate al giudizio dell'au-

torità giudiziaria.

In caso di mancato accordo la nomi na dovrà essere ri-

chiesta al Presidente del Tribunale nella cui circo-

scrizione ha sede A.S.A.N.D.

Art. 35 — Disposizioni generali

Per quanto non è con templato nel presente statuto prov-

vederanno le norme di legge ed i principi generali del

diritto.

Art. 36 — Disposizione transitoria

La prima Assemblea dell'Associazione dovrà tenersi en-

tro il mese di maggio del 2018.

F.to: Ersilia Troiano

      Guido Gilardoni Notaio
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